
/ È stato un lunedì diverso
per Rolando Maran e Marco
Zaffaroni, i tecnici di Brescia e
FeralpiSalò. Come tutti gli al-
tri allenatori, si sono dati ap-
puntamento a Coverciano do-
ve è andato in scena il tradizio-
nale appuntamento per la ceri-
monia di assegnazione del pre-
mio «Panchina d’oro» per l’an-
no 2023.

La partecipazione, che vale
come aggiornamento per i tec-

nici, è tra l’altro obbligatoria.
La seduta di lavoro del Brescia
è stata ieri diretta dal vice Chri-
stian Maraner mentre la Feral-
piSalò ha osservato il giorno
di riposo.

Se in serie A a trionfare è sta-
to Luciano Spalletti, oggi Ct
della Nazionale e lo scorso an-
no tecnico dello scudetto del
Napoli, ha travolto nei consen-
si Simone Inzaghi e Stefano
Pioli.

In serie B (premio «panchi-
na d’argento») ha vinto Fabio
Grosso che aveva conquistato
la promozione in serie A vin-
cendo il campionato alla gui-
da del Frosinone (che aveva la-
sciato a fine stagione).

Sul podio dei cadetti Clau-
dio Ranieri e Alberto Gilardi-
no che ancora oggi sono rispet-

tivamente al comando del Ca-
gliari e del Genoa.

Per quanto riguarda i ricono-
scimenti in serie C terzo posto
per il bresciano Aimo Diana
che lo scorso anno vinse il cam-
pionato con la Reggiana: primo
classificato Vincenzo Vivarini
(promozione col Catanzaro) e
secondo Luciano Foschi (vitto-
ria col Lecco dove poi è stato
esonerato incorso di stagione).

Giù dal podio Stefano Vecchi
artefice della cavalcata con la
FeralpiSalò dalla quale è stato
esonerato (ora guida il Vicen-
za).

Nelcalciofemminilesièclas-
sificato al secondo posto il bre-
sciano Giampietro Piovani che
allenailSassuolo:havintoAles-
sndro Spugna che guida la Ro-
ma. //

BRESCIA. Il minimo sindacale -
un difensore centrale - o forse
nemmenoquello.MassimoCel-
lino resta inchiodato sulla linea
dell’immobilismo di un merca-
toper ilquale cisarà tempofino
agiovedìalle20.Finora, ilpresi-
dentedelBresciaèrimastofred-
do su tutte le opzioni che i suoi
collaboratorigli hannoportato.

Con di mezzo Cellino a ogni
modo,mai diremai finoalgong
ufficiale delle trattative e in una
sessione caratterizzata ancora
da pochissimo movimento,
non è da escludere che qualche
opportunità possa verificarsi. Il
ragionamentoallabasedel«fer-
mo»sulmercatoèquesto:spen-
dere tanto per spendere non ha
senso.Pertanto, o capita lapos-
sibilità di un investimento che

ha in sé anche una prospettiva
o altrimenti - sempre ragiona-
mento di Cellino - per arrivare
in fondo a una stagione nella
quale non ci sono ragionevoli
chances di serie A, c’è tutto.
Inoltre, il presidente del Bre-
scia sarebbe ancora in qualche
modo convinto di poter trovare
una intesa con Andrea Cistana
(questa settimana per lui nuovi
esami per avere la conferma o
menodi un recuperoper lame-
tà di febbraio).

La convinzione. Da cosa derivi,
da parte di Cellino, il pensiero
di riuscire a cambiare lo scena-
rio non è dato sapere visto che
anche l’ultima offerta (rinnovo
triennale da 400.000 euro con
opzione di uscita a zero in caso
di A) era rimasta sul tavolo fa-
cendo a logica pensare che per
forza di cose il difensore - libero
dal 2 febbraio di firmare per chi

crede - abbia in mano già più di
una promessa da parte di qual-
cuno.

Dicertosono passati igiorni e
anche le settimane, ma conti-
nuaaessereinqualchemodoCi-
stana la chiave di tutto: sia spor-
tivamente, sul campo, sia nelle
strategie societarie con Cellino
peròaorapiùconcentratosual-
tri asset (stadio e centro sporti-
vo) dell’azienda Brescia.

Rimanendosulcampo,item-
pi di recupero di Cistana e l’uti-
lizzo che se ne potrà fare o me-
nodopochesaràtornato arruo-
labile e permarrà la situazione
di giocatore a scadenza deter-
minerà anche le scelte tattiche
di Maran che ora come ora non
può comunque che pensare a
un ritorno in pianta più o meno
stabile a una difesa a quattro.
Con le conseguenti ricadute su
un centrocampozeppo di mez-
ze ali che potrebbero tornare a
esprimersi al meglio che non
nelruolodimediani(conlaterz-
za di mezzo impostata a due
che penalizza nelle scelte Pa-
ghera), ma che non ha un regi-
sta vero. Insomma, è sempre
un rebus. //

ERICA BARISELLI

SALÒ. Oggi è il giorno di Man-
zari, ma poi bisognerà siste-
mare qualcuno in uscita.

Nuovo arrivo. Si allenerà oggi
con i nuovi compagni Giaco-
mo Manzari: dei verdeblù. I
gardesani hanno infatti trova-
to un accordo con il Sassuolo
per il prestito con obbligo di
riscatto in caso di permanen-
za in B del giocatore che ha di-
sputato la prima parte della
stagione ad Ascoli. Con la ma-
glia bianconera il ventitreen-
ne barese ha giocato quindici
match di campionato, dei qua-
li cinque da titolare, per un to-
tale di 511 minuti, recuperi
esclusi. Ha realizzato solamen-
te un gol, nel 2-2 contro la Cre-
monese del 23 settembre, ed

ha firmato due assist, uno dei
quali il 29 agosto proprio con-
tro la FeralpiSalò, per il mo-
mentaneo 1-0 di Mendes in
una gara persa poi dai salodia-
ni con un pesante 3-0. Ma
quando Fabrizio Castori ha
preso il posto di William Viali
in panchina, l’esterno d’attac-
co, che può fare anche il tre-
quartista, non ha più trovato
spazio. Da qui la scelta di cam-
biare aria, destinazione Salò.

Ex Primavera del Bari, ha
raccolto anche tre presenze in
A con il Sassuolo, poi 29 e 3 gol
con la Carrarese, 12 senza se-
gnare con il Frosinone e 35
con 8 centri a Monopoli.

La rosa. Considerando i movi-
menti in entrata (Liverani, Du-
bickas, Krastev e appunto
Manzari) e quelli in uscita (Mi-
nelli, Bacchetti, Camporese e
Da Cruz) di questa finestra di

mercato, che si chiuderà gio-
vedì alle 20, la FeralpiSalò ora
conta 31 giocatori.

Effettivi, però, sono 28: a
questo elenco bisogna infatti
togliere Pacurar e Gjyla, ormai
in pianta stabile con la Prima-
vera di Damiano Zenoni, e Fer-
rarini, fuori sino a fine stagio-
ne dopo l’intervento per la ri-
costruzione del legamento
crociato anteriore del ginoc-
chio destro.

«La nostra linea è sempre
stata quella di non fare rivolu-
zioni - ha detto ieri il direttore
sportivo verdeblù Andrea Fer-
retti durante la trasmissione
Parole di Calcio, in onda su Te-
letutto -, anche perché ho una
grande fiducia in questo grup-
po. Siamo andati a caccia del-
le opportunità e non escludo
che possa arrivare ancora un
giocatore».

Uscite. Chiusa la trattativa per
Manzari, comunque, la priori-
tà ora è quella di snellire la ro-
sa. Con la valigia in mano ci so-
no cinque giocatori, anche se
non tutti probabilmente desti-
nati a lasciare il Garda, tanto
che l’obiettivo del club è quel-
lo di riuscire a piazzarne non
più di un paio.

Il direttore sportivo ed il suo
staffo stanno innanzitutto la-
vorando per cedere in prestito
in serie C il giovane Verzeletti
(classe ’03), che per crescere
ha bisogno di giocare. In usci-
ta, poi, ci potrebbero esserci
quattro giocatori d’attacco co-
me La Mantia, Sau, Voltan e
Parigini. Quest’ultimo potreb-
be rientrare in uno scambio
con il Lecco: sul Garda arrive-
rebbe il capitano, Luca Giudi-
ci (’91), centrocampista esper-
to che può giocare sia a destra
che a sinistra, mentre l’ester-
no ora in verdeblù andrebbe
sulla sponda manzoniana del
lago di Como. //

ENRICO PASSERINI

A Coverciano anche
Maran e Zaffaroni
L’appuntamento

Cellino vuole evitare elementi
«non migliorativi» e crede ancora
di poter convincere Cistana

CALCIO / SERIE B

Adesso è ampia la rosa di Zaffaroni
Si va verso l’addio a Parigini:
idea scambio con Giudici del Lecco

Tecnico. Rolando Maran

È sempre la chiave di tutto. Andrea Cistana

Il sondaggio sulla pagina Facebook «Calciatori Brutti» è in
corso (e la scelta è fra le tre delle foto), ma è certo che prima
della fine del campionato la FeralpiSalò giocherà almeno

una partita con la quarta maglia scelta, ed è la prima volta, in
collaborazione con gli utenti del web.

La quarta maglia
in simbiosi con il web

LA CURIOSITÀ

Brescia, a tre giorni
dalla fine del mercato
è la linea del «restiamo
così» a prevalere

Ha deciso la linea. Il presidente del Brescia Cellino

Biancazzurri

La FeralpiSalò
fa 31 con Manzari
Ora va sciolto
il nodo cessioni

Uomo mercato, Il ds Andrea Ferretti Ex Ascoli. Giacomo Manzari

Verdeblù
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